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Gli albonesi si sono ri-
trovati nella loro bella 

città lo scorso maggio per 
il 43° Raduno, tradiziona-
le appuntamento biennale 
molto atteso dai parteci-
panti.
è il terzo Raduno che viene 
fatto nella amata cittadina 
dopo quelli del 2012 e del 
2014.
Tornare a casa anche se 
per pochi giorni è sempre 
qualcosa di emozionante, 
bello e coinvolgente anche 
se, per ragioni fi siologiche, 
non si trovano tanti  volti di  
persone familiari, che spes-
so stavano seduti sulla pan-
china di pietra della Loza, 
dando sempre l’impressio-
ne di attendere un amico 
che ritorna al paese natio 
dopo anni di lontananza. 
Gli albonesi trovano però 
quasi intatti i luoghi della 
loro infanzia e della loro 
gioventù: la chiesa, il borgo, 
il teatrino piccolo, la for-
tezza, la pineta, piazza san 
Marco. E subito su di loro 
cala la nostalgia, intesa non 
come un cercare di rivivere 
certe situazioni, ma come 
desiderio di ritorno al Borgo 
che li ha visti nascere, cre-
scere e trascorrere momenti 
felici della loro vita.
Questo, come detto, è il ter-
zo Raduno che in pochi anni 
viene organizzato ad Albo-
na. Sembra quasi una corsa 
contro il tempo dovuta al fat-
to che cresce, forse in molti 
degli esuli, il rammarico di 
non essere tornati prima.
Sono stati tre giorni gioiosi, 
a cui tutto il gruppo ha dato 
il suo apporto. 
I partecipanti sono arriva-
ti alla spicciolata, venerdì 
20 maggio nel pomeriggio, 
prendendo alloggio all’Hotel 
Narciso di Rabaz; qui i primi 
saluti e le prime ciacolade.
Alla sera, nella Biblioteca 
Civica di Albona, un calo-
roso benvenuto agli ospiti 
da parte del vice sindaco di 
Albona signor Eni Modru-
san e degli esponenti della 

43° RADUNO
DEGLI ALBONESI

Comunità Italiana Daniela  
Mohorovic e Tullio Vora-
no, ai quali ha risposto il 
presidente della Comunità 
di Albona in esilio Tomaso 
Millevoi.
L’incontro si è concluso 
con l’esibizione della Cora-
le diretta da Sabrina Stem-
berga Vidak.
Sabato mattina, 21 mag-
gio, i partecipanti sono 
partiti con il pullman per 
Pola, dove li attendeva la 
professoressa Milotti, gui-
da preparatissima che nel 
corso della visita ha saputo 
coinvolgere i presenti con 
le sue spiegazioni da dove 
traspariva - oltre alla pre-
parazione dal punto di vista 
culturale - un grande amore 
per la sua città. 
Dopo il pranzo in un risto-
rante della zona, si è fatto 
ritorno ad Albona.
Una delegazione si è reca-
ta quindi in cimitero per un 
momento di raccoglimento 
presso la lapide che ricorda 
tutti gli albonesi scomparsi 
lontano dalla loro terra.
Domenica 22 maggio, forse 
la giornata più sentita, dopo 
la partecipazione alla Santa 
Messa, gli amici hanno po-
tuto viaggiare sull’onda dei 
ricordi con una passeggiata 
per le vie del loro paese e 
chiudere così il Raduno con 
il pranzo da Dino e Roberto 
Knapic, tappa irrinunciabile 
per gli albonesi, dove è ve-
nuto a trovarli il sindaco di 
Albona Tullio Demetlica, 
sempre in prima fi la nell’ac-
coglienza agli esuli istriani.
è stata una vera e propria 
festa con canti e balli che 
ha chiuso nel miglior modo 
possibile questi tre splendi-
di giorni.
Alla fi ne i saluti, gli ab-
bracci e la speranza di po-
terci incontrare di nuovo.

Sabato 10 dicembre 2016 la Comunità di Visignano si è 
riunita, come da tanti anni ormai, nell’accogliente sala 

dedicata a don Francesco Bonifacio della nostra Associa-
zione delle Comunità Istriane per lo scambio di auguri e 
le votazioni. Dopo quattro anni si doveva infatti rinnovare 
il Consiglio direttivo della nostra Comunità: le operazioni 
di voto si sono svolte regolarmente ed il Consiglio è stato 
rieletto all’unanimità.
Il colpo d’occhio della sala era notevole: luccicanti festoni, 
due fi le di tavoli ricoperte da tovaglie rigorosamente ros-
se e da stelle di Natale e l’immancabile policromia degli 
innumerevoli regali della lotteria. Non mancavano i cesti 
natalizi, uno dei quali donato dalla ditta Bosco, per le cin-
que signore estratte a sorte. Un plauso va a tutte le signore 
autrici dei numerosi e invitanti dolci, fra cui le tradizionali 
fritole, delizia di tutti i palati. 
L’atmosfera era allegra e spensierata e i Visignanesi e i 
loro amici sono accorsi numerosi al nostro invito. Invito 
che nasce dal desiderio di ritrovarsi nel segno di una me-
moria comune e dell’appartenenza ad un passato lontano, 
ma sempre dolorosamente presente nel nostro cuore.
Dopo i saluti e gli auguri inviati dal presidente dell’As-
sociazione Manuele Braico, da Giuliana Zelco, da Carla 
Turrin e Plinio Rigutto, impossibilitati ad intervenire, Vito 
Rusalem ha ricordato coloro (tanti!) che, durante l’ultimo 
anno, ci hanno lasciato ed io, in qualità di segretaria, ho 
ringraziato i presenti. Un grazie particolare ed un since-
ro elogio lo ho rivolto alla comunità venuta da Visignano, 
ogni anno presente alla nostra festa. 
Anche la dottoressa Norbedo ha voluto portare l’augurio 
de La nuova Voce Giuliana.
Finalmente la festa è incominciata, allietata da quattro bal-
di fi sarmonicisti (la “Banda Sluk” composta dai signori 
Bruno Zacchigna al clarino, Aldo Flego e Rino Cernigoi 
alle fi sarmoniche, Claudio Nemez al “bidofono”), accom-
pagnati dai cori di volonterosi cantanti. Un piatto tipico 
ed abbondanti libagioni hanno contribuito a rendere l’am-
biente vivace e disteso. La ricca lotteria ha come sempre 
entusiasmato tutti.
Devo ancora ringraziare le signore Gemma Deganutti e 
Kelly Fortuna per le loro suggestive decorazioni natalizie, 
riservate alle signore. 
A Vito Rusalem un doveroso riconoscimento per la sua 
solerzia e bravura nell’organizzare la festa.
Arrivederci a Visignano!

Maria Stella

FESTA DI NATALE DEI VISIGNANESI

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 10 dicembre 2016
Tutto pronto per la festa dei visignanesi!

Il vicepresidente dell’Associazione delle Comunità Istriane
Bruno Liessi porta il saluto ai presenti (ph Mariella Olivieri Ongaro)

Attorno alle tavole imbandite chiacchiere e risate in compagnia

Colonna sonora della “Banda Sluk” composta dai signori
Bruno Zacchigna al clarino, Aldo Flego e Rino Cernigoi

alle fi sarmoniche, Claudio Nemez al “bidofono”

Festeggiamo
Eligio e Manuel!

Auguri affettuosi al bisnonno Eligio Skarlovaj da tutta la fa-
miglia, dai parenti e dagli amici per i suoi 80 anni, compiuti 
il 1° gennaio 2017.
Benvenuto al piccolo Manuel Zacchigna, nato il 29 dicem-
bre 2016, qui in braccio al festeggiato.

Due “piccoli grandi uomini” con l’Istria nel cuore!
Auguri sinceri dagli amici dell’Associazione delle Comunità Istriane.

C O M U N I T À

FESTA DI NATALE DEI VISIGNANESI
ALLEGATO:

VITA DELLE NOSTRE COMUNITÀ
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Sabato, 12 novembre 
2016, si è svolto il 26° 

Raduno della Comunità de-
gli esuli da Neresine, come 
ogni anno in prossimità del 
21 novembre, ricorrenza 
della Madonna della Salu-
te, patrona del loro paese di 
origine. 
Il Raduno si è svolto a Ze-
larino, Comune della pro-
vincia di Venezia, presso 
il Centro Pastorale poliva-
lente “Cardinale Giovanni 
Urbani”.
Neresine è un comune 
dell’isola di Lussino che, 
prima della Seconda Guer-
ra Mondiale, contava circa 
2.000 abitanti, aveva due 
frazioni, quella di San Gia-
como e quella di Puntacro-
ce, rispettivamente con 350 
e 200 abitanti. Nel paese, 
che a quel tempo aveva rag-
giunto il suo massimo svi-
luppo economico-sociale, 
esistevano una scuola ma-
terna, una elementare, una 
secondaria di avviamento 
professionale, una farma-
cia, un medico condotto e 
dentista, una levatrice, una 
banca, un ufficio postale e 
telegrafico, un teatro con 
palcoscenico e bar - adibi-
to a rappresentazioni tea-
trali, cinematografo e sala 
da ballo, a seconda delle 
esigenze - un campo spor-
tivo per il gioco del calcio, 
alcuni ben attrezzati cam-
pi per il gioco delle bocce 
e numerosi negozi dove si 
poteva acquistare tutto ciò 
che serviva all’alimenta-
zione, all’abbigliamento e 
al benessere degli abitanti 
del paese e del circondario.
Dopo la cessione del paese 

RADUNO 2016 DELLA COMUNITÀ DI NERESINE
alla Jugoslavia, come ac-
cadde in Istria, a Fiume, a 
Zara e in Dalmazia, la mag-
gioranza degli abitanti esu-
lò in Italia e altrove, sicché 
nel 1956 i residenti erano 
circa 350 contando anche i 
nuovi immigrati arrivati in 
paese dopo l’esodo. 
Per la precisione - secondo 
quanto scrive Nino Bracco 
nella sua Storia di Neresi-
ne - “un conteggio, accu-
ratamente realizzato nel 
2005, ha indicato che dei 
2.000 abitanti del 1945 i 
Neresinotti rimasti, aven-
ti entrambi i genitori nati 
a Neresine o loro discen-
denti, non arrivavano a 90 
unità. Lo stesso conteggio 
effettuato nell’agosto 2011 
ha rilevato che gli abitanti 
con le caratteristiche di cui 
sopra risultavano 70”.
Al Raduno del 12 novem-
bre scorso hanno parteci-
pato oltre sessanta persone, 
fra le quali c’erano diver-
se famiglie al completo: 
anziani, figli con mogli o 
mariti e nipoti, quindi tre 
generazioni.
Secondo l’antica tradizio-
ne delle nostre terre, l’in-
contro è cominciato con la 
Santa Messa, celebrata da 
don Paolo Bellio nella cap-
pella del Centro Pastorale.
Al Vangelo egli ha letto la 
parabola della cena di Cana 
di Galilea, a cui era stata 
invitata anche la madre di 
Gesù, Gesù stesso e i suoi 
discepoli. In quest’occasio-
ne Gesù compie il suo pri-
mo miracolo trasformando 
l’acqua in vino per obbedi-
re, da figlio devoto, all’in-
vito della madre anche se 

non era ancora giunta la sua 
ora. Il ruolo della Madonna 
della Salute - ha detto il ce-
lebrante - è dunque quello 
di mediatrice fra i bisogni 
degli uomini e il suo figlio-
lo Gesù Cristo.
Toccanti le preghiere dei 
fedeli, lette da Elda Marin-
zulich e dal giovane Gian-
luca Costantini, nipote di 
Flavio Asta, Segretario del-
la Comunità di Neresine, 
che riportiamo:
- Signore, grazie per averci 
radunato anche quest’an-
no, noi esuli da Neresine. 
Fa’ che la nostra fede e il 
nostro amor di patria ci 
uniscano sempre di più per 
poter testimoniare ai fratel-
li le nostre origini.
- Signore, noi abbiamo 
molto sofferto nel lasciare 
le nostre terre e per le atro-
cità patite, aiutaci a tra-
sformare questa sofferenza 
in atti di amore verso i fra-
telli meno fortunati di noi.
Maria, nostra patrona, in-
tercedi presso Dio perché ci 
guidi sulle strade della vita e 
ci renda testimoni credibili 
del tuo vangelo e dell’amore 
verso i fratelli, e ti preghia-
mo anche per le persone del-
le nostre comunità che sono 
tornate alla casa del Padre 
in quest’anno.
- Per la pace in tutto il mon-
do, per chi vive il dramma 
dell’abbandono delle pro-
prie case e della propria 
terra a causa della guerra, 
per intercessione della Ma-
donna della Salute, il Si-
gnore indichi loro la strada 
della speranza e illumini i 
governanti alla ricerca di 
soluzioni di pace agli ine-
vitabili contrasti.
- Per le nostre famiglie che 
hanno vissuto il dramma 
dell’esodo, perché il Signo-
re, per intercessione del-
la Madonna della Salute, 
continui a confortarci per 
il dolore di aver abbando-
nato improvvisamente ogni 
cosa: affetti, amici, lavoro, 
casa e illumini tutti alla ri-
cerca di una conciliazione 
autentica.
- Per le nostre comunità e 
per quella della cara Ne-
resine, perché il cammino 
verso una vera e genuina 
venerazione a Maria, che 
noi adoriamo col titolo di 
Madonna delle Salute, ci 
conduca tutti a partecipa-
re un giorno alla gloria di 
Cristo in cielo.
Alla fine della funzione 
sono state benedette le can-
dele che - come tutti gli 
anni - sono state consegna-
te ai presenti e spedite al 
paese natio per essere date 
ai partecipanti alla Santa 
Messa che si è tenuta nel-
la chiesa parrocchiale il 21 

novembre scorso.
Dopo la parte religiosa, i 
presenti hanno partecipato 
all’Assemblea Generale, 
presieduta, per gentile pro-
posta del Presidente della 
Comunità, da Rita Muscar-
din. Vi prende pure parte il 
Presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane, 
alla quale la Comunità ade-
risce da qualche anno, Ma-
nuele Braico, che - essendo 
pure vicepresidente di Fe-
deresuli e dell’Università 
Popolare di Trieste - è in-
formatissimo su tutto quan-
to concerne il mondo degli 
esuli e quello dei rimasti e 
mette i presenti al corrente 
della situazione inerente le 
trattative col Governo sulle 
questioni ancora insolute e 
del finanziamento delle at-
tività culturali.
Alle relazioni del Presi-
dente, del Segretario e del 
Revisore dei Conti segue 
la proposta di Marco Brac-
co di portare il numero dei 
membri del Comitato da 
sette a cinque, numero suf-
ficiente, secondo lui, sulla 
base dell’esperienza matu-
rata nello scorso quadrien-
nio come Presidente della 
Comunità, allo svolgimen-
to del lavoro del Comitato. 
L’Assemblea approva.
E finalmente, sempre nel-
lo stesso accogliente com-
plesso, si va a pranzo, che 
si svolge fra piacevoli 
conversari, interrotti dal 
sempre gradito gioco della 
tombola con relativa vin-
cita di interessanti premi 
da parte di chi ha segnato 
ambo, terna, quaterna, cin-
quina e tombola. 
Proprio prima del congedo 
avviene la premiazione del-
le tre fotografie vincitrici 
del concorso Neresinfoto, 
che quest’anno verteva sul 
tema “Neresine tra passato 
e presente, volti e luoghi di 
ieri e di oggi”. Il tema era 
complesso e nessuna delle 
belle fotografie pervenute 
vi corrispondeva appieno. 
è stato tuttavia assegnato il 
1° premio al giovane Gian-
luca Costantini, per l’im-
magine intitolata “Fuochi”, 
perché riproduce una tradi-
zione rimasta immutata nel 
tempo; il 2° premio a Dia-
na Soccoli Boni per la fo-
tografia “Cent’anni a con-
fronto”  perché è inerente al 
tema nonostante manchino 
i “volti di ieri e di oggi”; il 
3° premio a Giuliana An-
dricci  per “40a regata delle 
barche tradizionali”, perché 
la pratica della barca a vela 
nelle nostre terre conserva 
immutato il suo fascino. 

Carmen Palazzolo 
Debianchi

Zelarino (Venezia), Centro Pastorale polivalente 
“Cardinale Giovanni Urbani”, sabato 12 novembre 2016

I partecipanti al 26° Raduno della Comunità degli esuli da Neresine

Il tavolo della presidenza (fotografie di Maurizio Miletto)

Belle vedute della sala ristorante con i presenti

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane 
Manuele Braico con la poetessa Rita Muscardin

Carmen Palazzolo Debianchi con la signora Dina Braico

La colorata torta per i neresinotti

Un allegro gruppo di convitati durante il pranzo
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Domenica 13 novembre 
2016 la Comunità di 

Momiano ha festeggiato il 
Patrono San Martino.
L’incontro ha avuto inizio 
con la Santa Messa alle ore 
16.00 nella chiesa dei Santi 
Andrea e Rita in via Loc-
chi, celebrata da don Vale-
rio Muschi e accompagnata 
dall’organista Francesco 
Sodomaco con i canti dei 
fedeli.
Dopo il rito religioso, i 
convenuti si sono recati 
nella vicina sede dell’As-
sociazione delle Comunità 
Istriane per il tradizionale 
incontro conviviale, duran-
te il quale è stato rinnovato 
tramite votazione il Comi-
tato della Comunità.
La serata ha avuto inizio 
con il discorso del segre-
tario dott. Carlo Marin, il 
quale ha ringraziato i pre-
senti così numerosi e ha sa-
lutato quanti in questa oc-
casione per vari motivi non 
hanno potuto partecipare. 
Un commosso pensiero, in-
fine, per chi ultimamente ci 
ha lasciato. 
Carlo ha inoltre ringrazia-
to tutti per la preziosa col-
laborazione alla riuscita 
dell’incontro stesso.
Quindi la parola è passata 
al presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico 
il quale, dopo i saluti, ha 
elencato tutte le attività e 

MOMIANO FESTEGGIA IL PATRONO SAN MARTINO
MOMIAN 
(El sogno svanì)
Le feste in paese
le case, le ciese,
l’amor per la tera.
Cò vardo lontan,
mi vedo Momian.
Lo vedo festoso
la banda che sona,
i bei giovinoti,
la sala de balo,
andar zò in fontana,
sentarse e parlar,
scaldarse col sol
e in ciesa cantar.
E forsi sognar,
che tuto torni
in quel nostro paese
come in quei giorni.
Ma xe solo un sogno
che svola lontan,
una lagrima casca
sul sogno svanì,
su tuto el paese
che pian xe sparì.
Se ga fato sera
vien scuro pian pian,
ma su, oltre el ciel,
mi vedo Momian.

Alma Petrigna
(da Istria. 

Fregole di ricordi, 2004)

Proclamati eletti Per il comitato 
della comunità di momiano d’istria:

Presidente Marino Bosich
Segretario Carlo Marin
Membri del Comitato: Pietro Biloslavo, Alma Petrigna, Gui-
do Sincovich, Stelio Vidonis, Gianfranco Petrigna, Raffaele 
Sincovich, Mery Orlando, Enrico Giacovani, Ariella Svecci
Delegati all’Assemblea Generale dell’Associazione delle 
Comunità Istriane: Carlo Marin, Marino Bosich, Pietro Bilo-
slavo, Alma Petrigna, Guido Sincovich, Stelio Vidonis, Gian-
franco Petrigna

Gino Troiani, 
fotografo ad Amsterdam

Ha dell’incredibile, lasciatemelo dire… e vi spiego. 
L’anno scorso è stato pubblicato il mio libro Amsterdam 
1928, dedicato alla vittoria olimpica del “4 con” della S. N. 
Pullino. Nello studiare le fotografie dei campioni isolani, mi 
accorsi che in un angolo, nel timbro a secco, stava scritto: 
Gino Troiani-RCHooftstraat 122-Amstedam. 
All’inizio non ci feci troppo caso, ma con il tempo qualche 
cosa cominciò a frullarmi per la testa.  Al ritorno dai Mondiali 
di Rotterdam, alla fine dell’agosto scorso, mi sono fermato 
nella vicina Amsterdam e ho fatto visita al locale Archivio di 
Stato. 
La mia ipotesi ha avuto conferma: dal timbro a secco si 
deve risalire a Luigi Troian di Giovanni e Lucia Russignan, 
nato a Isola nel 1899 e morto ad Amsterdam nel 1951. Una 
coincidenza più unica che rara!… a fotografare quei campioni 
fu un loro concittadino, d’una decina d’anni più anziano. 

Franco stener

Amsterdam 1928. 
Dopo la vittoria olimpica di venerdì 10 agosto, il “4 con” della S. 
N. Pullino di Isola d’Istria viene fotografato dal concittadino Gino 
Troiani, fotografo ad Amsterdam.
Da sinistra: Giovanni Delise, Nicolò Vittori, Giliante Deste, Valerio 
Perentin, in basso il timoniere Renato Petronio

Associazione delle Comunità Istriane, domenica 13 novembre 2016
Manuele Braico, a destra, presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane con Marino Bosich e Carlo Marin rispettivamente presidente e 
segretario rieletti della Comunità di Momiano d’Istria

gli impegni portati avanti 
dall’Associazione.
Tra uno spuntino e un buon 
bicchiere di vino istriano i 
convenuti sono passati alla 
votazione per il rinnovo del-
le cariche nel seno del Co-
mitato. L’incontro momia-
nese si è concluso alle ore 
21.00 con un caloroso arri-
vederci al prossimo anno.

Marino Bosich

I momianesi riuniti nella sala “don Bonifacio” per il tradizionale in-
contro dedicato al Patrono San Martino

Il rinfresco dopo la parte ufficiale

Alma Petrigna davanti alla 
sua casa natale

A Momiano Alma Petrigna 
in braccio alla mamma e, 
dietro, il nonno

Nel periodo delle festività di fine anno 2016 si è riunita, 
nella sala maggiore dell’Associazione delle Comuni-

tà Istriane, una nutrita rappresentanza degli ex alunni di 
Padre Damiani.
è stata un’altra occasione per rivedersi nello spirito di ge-
nuina amicizia che caratterizza tutti gli incontri dei ragazzi 
di un tempo e oggi uomini maturi, i quali condivisero per 
anni esperienze comuni nella grande casa di Pesaro ove 
Padre Damiani li accolse.
Il vissuto di ognuno è riaffiorato nitido, fondendosi con i 
ricordi comuni degli altri e la figura di Padre Damiani è 
aleggiata costantemente viva e indimenticabile.
All’incontro Lucio Chiaselotti ha portato una bella fo-
tografia incorniciata di Padre Damiani in mezzo ai suoi 
ragazzi festanti. Detta foto Lucio l’ha avuta tempo fa da 
Claudio Cernecca, nato a Rozzo, vicino a Pinguente, ora 
deceduto ed uno dei primissimi ragazzi accolti da Padre 
Damiani, quale orfano di padre infoibato.
Alla riunione era presente anche il presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane Manuele Braico che ha 
porto il saluto suo e quello del sodalizio. è intervenuto poi 
Lorenzo Rovis, pure ex alunno, ora segretario della “Co-
munità istriana ex alunni di Padre Damiani”, richiamando 
i profondi legami e la fruttifera collaborazione tra Padre 
Damiani e il C.L.N. dell’Istria, di cui l’Associazione delle 
Comunità Istriane è l’erede e continuatrice.
Quest’anno, per gli adempimenti statutari dell’Associa-
zione, che stabiliscono ogni quattro anni il rinnovo dei 
vari Organi gestionali dell’Associazione medesima e delle 
Comunità afferenti, anche la Comunità degli ex alunni ha 
rinnovato il proprio Comitato Direttivo. 
è seguito un gustoso convito con degustazione di prelibati 
cibi e scelti vini. 
Una lotteria con l’estrazione di pregiate bottiglie, portate 
da diversi ex alunni, e di libri, scritti dall’ex Gioacchino 
Staropoli e pubblicati recentemente, ha animato l’incon-
tro. 
In finale anche un intermezzo musicale con al piano l’ex 
Carlo Oglio.

Lorenzo Rovis

INCONTRO DEGLI EX ALUNNI 
DI PADRE DAMIANI

Foto di gruppo degli ex alunni con, al centro, Lorenzo Rovis 
che tiene la bella fotografia incorniciata di Padre Damiani 

in mezzo ai suoi ragazzi festanti

Gli ex alunni di Padre Damiani nella sala di via Belpoggio
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Questo il sottotitolo 
dell’evento che ha vi-

sto protagoniste le tre As-
sociazioni di volontariato 
che si sono date appunta-
mento il 5 dicembre 2016 
nella sala “don Bonifacio” 
dell’Associazione delle Co-
munità Istriane per presen-
tare al pubblico codesta ma-
nifestazione di arte varia.
Comunità di Lussinpicco-
lo, Auser Percorsi Solidali 
e U.N.I.Vo.C. onlus (Unio-
ne Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi) sono realtà 
associative triestine assai diverse tra loro, incontratesi 
all’evento promosso dal Centro Servizi Volontariato del 
Friuli Venezia Giulia (CSV FVG) di Trieste nel mese di 
dicembre 2015, durante una cena alla Stazione Marittima. 
Ci siamo ritrovati in sei allo stesso tavolo, quasi per caso 
ovvero per iniziativa del Centro Servizi di via Besenghi: 
per la Comunità di Lussinpiccolo la sottoscritta e Renata 
Favrini, per Auser Percorsi Solidali Dina e Marcello de 
Piccoli e per l’U.N.I.Vo.C. onlus Antonella Brezzi e Lu-
cia Menis. Grazie ad Antonella (soprano) e al suo talento 
musicale, siamo riusciti a battere tutte le altre associazioni 
concorrenti e abbiamo vinto i 1.000 euro messi in palio 
dalle Cooperative Operaie con l’impegno di realizzare una 
manifestazione tutti assieme entro il 2016.
Il tutto sotto l’egida e la spada di Damocle di Francesca 
Macuz, coordinatore dei programmi a sostegno delle pro-
gettualità delle OdV e dei CTA e di Maria Pia Baldini del 
CSV FVG.
Un bel problema è stato trovare un tema comune in cui 
ognuno potesse esprimere idee e concetti tipici dell’asso-
ciazione, il che non era facile considerando le peculiarità 
di ciascun ente. 
Auser Percorsi Solidali promuove visite, viaggi culturali e 
attività creative; la Comunità di Lussinpiccolo è impegna-
ta in promozioni culturali specifi che dedicate ai Lussigna-
ni non più residenti sull’Isola, con la pubblicazione di libri 
e di una rivista, la realizzazione di mostre e di convegni; 
U.N.I.Vo.C. onlus, di cui è presidente provinciale Antonel-
la Brezzi, è un’associazione di ipovedenti.
Dopo alcune riunioni infruttuose, ci siamo incontrati nel-
la sede dell’Auser, alla presenza di Francesca Macuz del 
CSV di Trieste, e fi nalmente abbiamo deciso che era il 
mare il nostro percorso comune e il 5 dicembre, Giornata 
del Volontariato, la data giusta per realizzare la manifesta-
zione. Motore e regista del progetto è stata Luisa Cividin 
di Auser Percorsi Solidali, attrice e organizzatrice che ha 
curato la regia dell’evento, assieme a Dino Pacco.
La Comunità di Lussinpiccolo ha partecipato con le im-
magini di Licia Giadrossi e i testi di Elsa Bragato (ed. Co-
munità di Lussinpiccolo, 2007), le cui letture sono state in-
terpretate dal gruppo di teatro dell’Auser Percorsi Solidali 
diretto da Luisa Cividin e Dino Pacco che hanno proposto 
anche brani dal libro “Oltre le parole. Scrittrici triestine 
del primo Novecento”, Vita Activa ed., accompagnando 
con un allegro fi lmato i primi bagni di allora all’Ausonia. 
Le musiche sono state eseguite dal maestro David Di Paoli 
Paulovich con la voce di Antonella Brezzi; Daniela Za-
mataro ha presentato le sue suggestioni di danza creativa, 
secondo il metodo Maria Fux. Il CSV FVG ha realizzato 
la locandina e gli inviti mentre Gianni Mohor ha curato la 
sequenza delle immagini e realizzato il DVD dell’evento.
Un’alternanza di letture, musiche, voci, immagini e danza, 
un bellissimo ensemble che ha lasciato soddisfatto il pub-
blico presente e che ha sancito il successo di una iniziativa 
nata per caso, proseguita tra incertezze e ricerche e poi 
approdata all’Associazione delle Comunità Istriane, tra la 
soddisfazione dei partecipanti e dei presenti, perché la fan-
tasia e l’immaginazione creano bellezza e allegria.

Licia Giadrossi-Gloria 

Navigazione a vista tra lettura, musica, canzoni e danza

UN TUFFO NEL MARE DI
LUSSINO E TRIESTE

Giovedì 15 dicembre 
2016 nella sede dell’As-

sociazione delle Comunità 
Istriane ha avuto luogo una 
interessante ed originale con-
ferenza, corredata da diaposi-
tive, tenuta dal professor Eu-
ro Ponte, già docente di Ma-
lattie Cardio-vascolari e di 
Storia della Medicina all’U-
niversità degli Studi di Trie-
ste, specialista in Cardiolo-
gia, Medicina Interna e Ra-
diologia Diagnostica, dappri-
ma segretario poi vicepresi-
dente dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri 
di Trieste.
Socio di vari e qualifi cati so-
dalizi culturali cittadini (So-
cietà di Minerva, Circolo del-
la Cultura e delle Arti, ecc.), 
il professor Ponte è appassio-
nato studioso di paleontolo-
gia, archeologia, storia e, non 
ultimo, medicina, sia come 
storia dell’evoluzione delle 
conoscenze sia come storia 
medica delle nostre terre. 
E proprio in questa veste l’il-
lustre oratore, nella sala di 
via Belpoggio, ha anlizzato 
in maniera dettagliata ma di 
immediata comprensione la 
vita e l’operato del medico 

Domenica 12 febbraio 2017, in una ampia e accogliente sala 
messa a disposizione dall’Associazione delle Comunità 

Istriane, si è svolto il Campionato Regionale di Dama Interna-
zionale, specialità che si gioca sulle 50 caselle. 
L’organizzazione del Campionato Regionale torna a Trieste dopo 
dieci anni grazie al lavoro del delegato regionale CONI, Matteo 
Santarossa, e del presidente del circolo locale, Daniele Redivo. 
La città di Trieste vanta, nella dama internazionale, un’inegua-
gliabile tradizione di successi: 25 titoli italiani assoluti in 52 
edizioni. «Era giusto - afferma Santarossa - riportare a Trieste 
il più importante torneo regionale dopo che l’attività damistica 
ha ripreso vigore con l’organizzazione, lo scorso anno, di ben 
due gare nazionali. Ciò è stato possibile grazie all’ospitalità del 
presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele 
Braico, che ringrazio a nome della Federazione Italiana Dama». 
Venendo alla manifestazione di domenica, che ha visto la parte-
cipazione del campione nazionale assoluto sloveno, Bart Stege-
man, gli agguerriti contendenti si sono disputati la vittoria con il 
giusto spirito agonistico. Il più alto gradino del podio e il titolo 
di campione regionale quest’anno è stato conquistato dal Mae-
stro triestino Daniele Redivo. A sorpresa, Matteo Santarossa di 
Zoppola (PN) si è laureato vicecampione regionale precedendo 
il triestino Aldo Biecar. Ha presieduto le premiazioni la presi-
dente della V Commissione Comunale di Trieste Manuela De-
clich, che ha espresso parole di stima e riconoscimento verso la 
locale associazione che svolge l’attività di proselitismo dami-
stico nel territorio comunale. «Il gioco della dama è un ottimo 
deterrente verso una sempre maggiore alienazione da parte dei 
bambini che sempre più perdono la socialità a causa dell’uso 
massiccio dei giochi elettronici che spingono verso l’individua-
lità e non ammettono il confronto, necessario per la crescita» ha 
concluso Declich.

EURO PONTE E SARTORIO SARTORIO
QUANDO LA MEDICINA INCONTRA LA SCIENZA

Il prof. Ponte, dopo la conferenza, con alcuni amici dell’Associazione

L’illustre oratore prof. Euro Ponte

Santorio Santorio, nato a Ca-
podistria nel 1561 e morto a 
Venezia nel 1636.
Personaggio eclettico, stu-
dioso curioso dei fenomeni 
naturali e scientifi ci, Sarto-
rio visse tra il 1500 e il 1600, 
esercitando la sua professio-
ne tra Padova e Venezia, non 
escludendo frequenti contat-
ti con la natia Capodistria. 
Viaggiò pure in Ungheria e 
Croazia per ben quattordici 
anni.
Il periodo storico durante 
il quale Sartorio visse e la-
vorò non fu certamente dei 
più semplici. Grandi avveni-
menti si succedettero in que-
gli anni - la fi ne del Concilio 
di Trento nel 1563, la batta-
glia di Lepanto nel 1571, la 
defenestrazione di Praga nel 
1618 e il seguente inizio del-
la Guerra dei 30 Anni - scon-
volgendo l’assetto territoriale 
ed economico dell’Europa di 
allora.
Dal punto di vista prettamen-
te scientifi co grande rilevan-
za ebbe la pubblicazione del 
trattato De revolutionibus 
orbium coelestium  di Gali-
leo Galilei nel 1543 e, in ge-
nerale, il suo insegnamento 
per circa un quindicennio che 
fruttò allo studioso buoni in-
troiti economici. 
Nel 1594 ebbe luogo a Pado-
va la costruzione del teatro 
anatomico, ancora oggi visi-
bile, “gioiello” d’avanguar-
dia scientifi co-medica, usato 
anche da Santorio nominato 

nel 1611 docente di Medici-
na Teorica.
Il nostro capodistriano il-
lustre, infatti, prediligeva il 
metodo scientifi co basato 
sull’osservazione del feno-
meno, la sua misurazione e 
le eventuali conseguenze, la 
ricerca di un’ipotesi in grado 
di spiegare e di ripetere tale 
fenomeno, infi ne la deduzio-
ne di una legge con verifi ca 
della possibile falsifi cabilità.
Nel 1624 Sartorio Sartorio 
diede le dimissioni dall’in-
segnamento e ritornò a Ve-
nezia dove morì, come detto, 
una decina d’anni dopo non 
prima di aver lasciato un te-
stamento di ben 70-80.000 
ducati, cifra enorme per l’e-
poca, derivata dall’esercizio 
dell’arte medica “non haven-
do goduto un soldo dei beni 
paterni e materni”.

L’excursus svolto dal prof. 
Ponte ha interessato molto 
il pubblico presente in sala, 
in quanto l’oratore ha usato 
termini comprensibili anche 
ai non addetti ai lavori, trat-
teggiando così bene la fi gura 
dell’istriano Sartorio, allora 
“cittadino del mondo” ante 
litteram.

Alessandra NorbedoIl medico Sartorio Sartorio

CAMPIONATO REGIONALE DI DAMA INTERNAZIONALE
VINCE DANIELE REDIVO

La gara torna a Trieste dopo due lustri. Ottima l’ospitalità dell’Associazione delle Comunità Istriane.
Poste le basi per l’organizzazione di futuri tornei

Alcuni momenti del Campionato Regionale di Dama Internazionale 
nella sala di via Belpoggio a Trieste


